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Al personale docente scuola primaria e secondaria di I grado 

Dell’IC Salerno Vicinanza 

 

Atti 

 

Oggetto: Criteri di valutazione comuni della scuola primaria e secondaria di I grado- triennio 

2025-28 

Visto l’articolo 4 del DPR 275/1999; 

Visto il D.lgs n. 62 del 2017; 

Vista la Legge 92 del 2019; 

Viste le “Linee guida  per l’insegnamento dell’Educazione Civica” 2024 

Vista la Legge n. 150 del 01.10.2024; 

Visto il D.P.R del 24 giugno 1998, n. 249 “Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria” e  del successivo D.P.R.  del 21 novembre 2007, n. 235 “Regolamento 

recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, 

concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”; 

Vista l’ OM. N. 3 del 09.01.2025 su “Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola 

primaria e valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado”; 

Vista la Nota n. 2867 del 23.01.2025; 

Vista la delibera del Consiglio d’Istituto n. 3 del 12.01.2026 con il quale è stato approvato l’ 

aggiornamento del PTOF per l’ a.s. 2025/26, triennio di riferimento 2025/28; 

Si pubblicano Criteri di valutazione comuni della scuola primaria e secondaria di I grado  per il 

triennio 2025-28. 

 

Premessa 

La valutazione degli apprendimenti e nella scuola primaria e secondaria di I grado non riguarda 

solo i risultati finali, ma anche le competenze, l’impegno, l’autonomia e le capacità relazionali, 

integrando conoscenze, abilità e atteggiamenti. 

1. Conoscenze 

• Acquisizione di contenuti disciplinari 

• Comprensione dei concetti fondamentali 

• Capacità di ricordare e spiegare informazioni 

2. Competenze 

http://www.icvicinanza.it/




• Applicazione delle conoscenze a situazioni nuove 

• Uso corretto di strumenti, linguaggi e metodi disciplinari 

• Capacità di risolvere problemi e di ragionare in modo critico 

3. Abilità operative 

• Esecuzione di compiti e attività in autonomia o in gruppo 

• Capacità manuali, pratiche o sperimentali (es. laboratorio, coding) 

• Uso di strumenti digitali e tecnologie 

4. Competenze trasversali 

• Capacità di lavorare in gruppo 

• Organizzazione del lavoro e gestione del tempo 

• Curiosità, iniziativa, spirito critico 

5. Autonomia e responsabilità 

• Autonomia nello studio e nello svolgimento dei compiti 

• Rispetto di regole, scadenze e modalità di lavoro 

• Capacità di auto-valutazione e autocorrezione 

6. Cittadinanza attiva e comportamentale 

• Rispetto reciproco e partecipazione alla vita della classe 

• Collaborazione e capacità di contribuire positivamente 

• Comportamento rispettoso e inclusivo 

7. Progresso e miglioramento 

• Valutazione del percorso personale e dei progressi rispetto al punto di partenza 

• Attenzione all’impegno, alla costanza e alla motivazione 

Scheda di sintesi 

Criteri di valutazione – Scuola Primaria e Secondaria di I Grado 

Area di valutazione Primaria Secondaria di I grado 

Conoscenze 

Comprensione dei concetti base 

delle discipline; capacità di 

ricordare informazioni 

Comprensione approfondita dei 

concetti disciplinari; capacità di 

spiegare e collegare conoscenze 

Competenze 

Applicazione delle conoscenze in 

attività guidate; uso di strumenti e 

linguaggi disciplinari 

Applicazione autonoma delle 

conoscenze; risoluzione di problemi 

complessi e ragionamento critico 

Abilità operative 

Capacità di svolgere compiti 

pratici, esperimenti e attività 

laboratoriali 

Capacità di affrontare compiti 

complessi, laboratori, strumenti 

digitali e tecnologie 



Area di valutazione Primaria Secondaria di I grado 

Competenze 

trasversali 

Collaborazione in gruppo; 

organizzazione del lavoro; curiosità 

e iniziativa 

Lavoro di gruppo; capacità di 

pianificazione e gestione del tempo; 

pensiero critico e creativo 

Autonomia e 

responsabilità 

Svolgimento dei compiti con 

crescente autonomia; rispetto delle 

regole 

Autonomia nello studio e nella 

produzione di elaborati; capacità di 

autovalutazione e autocorrezione 

Cittadinanza attiva e 

comportamento 

Rispetto reciproco; partecipazione; 

comportamento inclusivo 

Rispetto, partecipazione attiva; 

contributo positivo alla vita della 

classe e della comunità scolastica 

Progresso e 

miglioramento 

Valutazione dei progressi rispetto 

all’inizio dell’anno; attenzione 

all’impegno 

Valutazione dei progressi individuali; 

crescita nell’impegno, motivazione e 

responsabilità 

 

• La valutazione è formativa e sommativa, cioè considera sia i risultati finali che il percorso 

dell’alunno. 

• Si integra con competenze digitali, STEM e cittadinanza digitale, coerentemente con il 

PNSD e l’Agenda 2030. 

• Può essere adattata a valutazioni periodiche, relazioni finali e incontri con le famiglie. 

VOTO DI COMPORTAMENTO – Scuola Primaria e Secondaria di I grado 

In attuazione della Legge n. 150 del 1° ottobre 2024 e dell’Ordinanza Ministeriale n. 3 del 9 gennaio 

2025, la valutazione del comportamento degli studenti è stata rinnovata nel rispetto dei principi di 

responsabilità, rispetto delle regole e crescita personale, in coerenza con la valutazione delle 

competenze di cittadinanza e con l’impegno di promuovere un clima scolastico positivo e 

inclusivo.  

• Nella scuola primaria, la valutazione del comportamento non è espressa con voto numerico 

ma tramite giudizi sintetici correlati ai livelli di apprendimento e di sviluppo delle 

competenze richieste (da Ottimo a Non sufficiente), accompagnati da una descrizione delle 

osservazioni relative all’impegno, alla partecipazione, al rispetto delle regole e della 

comunità scolastica.  

 

• Nella scuola secondaria di primo grado, la valutazione del comportamento è espressa in 

voti in decimi. Il consiglio di classe attribuisce il voto finale tenendo conto dell’intero anno 

scolastico, considerando il rispetto delle regole, la partecipazione, l’autonomia, il rispetto 

degli altri e dell’ambiente scolastico e le competenze di cittadinanza. Un voto inferiore a 6 

decimi nel comportamento può comportare la non ammissione alla classe successiva o 

all’esame conclusivo del primo ciclo.  

 

 

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO SCUOLA PRIMARIA 

GIUDIZI SINTETICI E DESCRITTORI DI VALUTAZIONE 

 



OTTIMO: 

• Comportamento rispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici; impegno, 

sistematico e produttivo in tutte le discipline; partecipazione costruttiva e interesse vivace; 

atteggiamento collaborativo e disponibilità con tutti i docenti e i compagni; rispetto delle 

scadenze; puntualità e frequenza assidue. 

• Eccellente spirito di iniziativa e di intraprendenza; leader nelle attività di collaborazione e 

di lavoro di gruppo. 

 

DISTINTO: 

• Comportamento rispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici; impegno 

costante e partecipazione attiva in tutte le materie; atteggiamento corretto e disponibile con 

docenti e compagni; 

• rispetto delle scadenze; puntualità e frequenza regolari: Ottimo spirito di iniziativa e di 

intraprendenza con capacità di trovare soluzioni in diverse situazioni. 

 

             BUONO: 

• Comportamento rispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici; impegno ed 

attenzione costante; partecipazione anche non attiva, ma sempre corretta; rispetto delle 

scadenze; buona organizzazione del lavoro scolastico; buona capacità di creare rapporti 

positivi con gli altri. 

DISCRETO: 

• Comportamento a volte non rispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici; 

impegno ed attenzione non sempre costanti; partecipazione occasionalmente di disturbo; 

rispetto delle scadenze a volte non regolare con frequenti assenze, ripetute uscite anticipate 

o entrate posticipate. 

 

SUFFICIENTE: 

• Comportamento non sempre rispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici; 

impegno ed attenzione discontinui, spesso elemento di disturbo della classe. Rispetto delle 

scadenze non regolare con frequenti assenze, ripetute uscite anticipate o entrate posticipate. 

 

NON SUFFICIENTE: 

• Comportamento gravemente irrispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali 

scolastici (gravi danneggiamento al materiale o alla struttura scolastica; aggressioni fisiche 

nei confronti dei docenti, del personale scolastico o dei compagni; atteggiamenti 

apertamente persecutori nei confronti di compagni); presenza di note diffuse molto gravi.  

 

 

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA  

PRIMARIA, SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE E LE PRASSI SCOLASTICHE 

 

1. Principio generale 

• L’ammissione alla classe successiva nella scuola primaria è prevista anche in presenza di 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

• La non ammissione è un evento eccezionale, possibile solo se sussistono condizioni 

gravi e ben motivate dal team docente, e deve essere decisa all’unanimità dei docenti 

della classe in sede di scrutinio.  



2. Criteri principali di non ammissione nella scuola primaria 

 a) Gravi carenze delle abilità propedeutiche 

• Se l’alunno non ha acquisito abilità fondamentali necessarie per gli apprendimenti futuri 

(es. letto-scrittura, calcolo di base, logica matematica) nonostante interventi di recupero 

personalizzati che si siano dimostrati inefficaci. 

-Si intende che tali carenze compromettono la prosecuzione serena e proficua del percorso 

scolastico.  

b) Mancanza di continuità e frequenza significativa 

• Se la frequenza scolastica è stata estremamente irregolare o insufficiente, al punto da non 

permettere una valutazione attendibile e interventi educativi utili. 

-La frequenza minima non è normalmente disciplinata per la primaria come nella scuola 

secondaria, ma, in casi molto gravi e documentati, la persistente assenza può essere un 

motivo eccezionale per la non ammissione.  

 

c) Inadeguata partecipazione e sviluppo personale 

• Considerazioni documentate di mancata partecipazione al percorso educativo, scarsa 

maturazione personale e assenza di progressi significativi nonostante strategie didattiche 

specifiche attivate nel corso dell’anno. 

3. Condizioni procedurali e motivazionali 

Delibera collegiale e unanime: 

La decisione di non ammettere l’alunno deve essere presa all’unanimità dal collegio docenti o dal 

team docente della classe, con motivazione dettagliata e documentata. 

Coinvolgimento della famiglia: 

Prima della decisione finale è prassi consolidata confrontarsi con la famiglia, informando sulle 

difficoltà, sulle strategie attivate e sulle ragioni della scelta, anche per favorire un percorso 

costruttivo successivo.  

4. Natura educativa della non ammissione 

La non ammissione è concepita come strumento educativo per garantire che l’alunno possa 

consolidare competenze e abilità in un percorso più adatto ai suoi tempi di apprendimento.  

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

VOTO DI COMPORTAMENTO E DESCRITTORI DI VALUTAZIONE 

 

 

 

 



 VOTO 10:  

Comportamento rispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici; impegno, 

sistematico e produttivo in tutte le discipline; partecipazione costruttiva e interesse vivace; 

atteggiamento collaborativo e disponibilità con tutti i docenti e i compagni; rispetto delle scadenze; 

puntualità e frequenza assidue. Eccellente spirito di iniziativa e di intraprendenza; leader nelle 

attività di collaborazione e di lavoro di gruppo.  

 

 

VOTO 9:  

Comportamento rispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici; impegno costante e 

partecipazione attiva in tu-e le materie; atteggiamento corretto e disponibile con docenti e 

compagni; rispetto delle scadenze; puntualità e frequenza regolari: Ottimo spirito di iniziativa e di 

intraprendenza con capacità di trovare soluzioni in diverse situazioni.  

 

VOTO 8:  

Comportamento rispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici; impegno ed 

attenzione costante; partecipazione anche non attiva, ma sempre corretta; rispetto delle scadenze; 

buona organizzazione del lavoro scolastico; buona capacità di creare rapporti positivi con gli altri.  

 

VOTO 7:  

Comportamento a volte non rispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici; 

impegno ed attenzione non sempre costanti; partecipazione occasionalmente di disturbo; rispetto 

delle scadenze a volte non regolare con frequenti assenze, ripetute uscite anticipate o entrate 

posticipate.  

 

VOTO 6:  

Comportamento non sempre rispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici; 

impegno ed attenzione discontinui, spesso elemento di disturbo della classe. Rispetto delle 

scadenze non regolare con frequenti assenze, ripetute uscite anticipate o entrate posticipate.  

 

VOTO 5:  

Comportamento gravemente irrispettoso del regolamento d’Istituto e dei materiali scolastici (gravi 

danneggiamento al materiale o alla struttura scolastica; aggressioni fisiche nei confronti dei 

docenti, del personale scolastico o dei compagni; atteggiamenti apertamente persecutori nei 

confronti di compagni); presenza di note diffuse molto gravi e sospensioni superiori a 5 giorni. 

CRITERI DI NON AMMISSIONE – SECONDARIA DI I GRADO 

      Principio generale 

• La non ammissione alla classe successiva si applica quando lo studente non ha raggiunto le 

competenze minime richieste nelle diverse discipline, competenze di cittadinanza e 

requisiti di frequenza. 

• La decisione è presa dal consiglio di classe, valutando tutto il percorso scolastico e 

l’impegno dell’alunno, non solo i voti finali. 

       Criteri principali 



a) Insufficienze gravi e persistenti 

• Voti inferiori a 6 decimi in più discipline 

• Mancata acquisizione delle competenze fondamentali necessarie per il passaggio alla classe 

successiva 

• Competenze di base in italiano, matematica e cittadinanza non raggiunte, nonostante 

interventi di recupero attivati durante l’anno. 

b) Comportamento non adeguato 

• Valutazione del comportamento inferiore a 6 decimi 

• Mancato rispetto delle regole, assenze ingiustificate o gravi forme di 

disinteresse/irresponsabilità 

• Il comportamento deve essere considerato insieme ai risultati disciplinari e alla 

partecipazione. 

c) Frequenza insufficiente 

• Assenze numerose e non giustificate, che rendono impossibile un’effettiva valutazione 

dell’alunno 

• Mancanza di continuità nello studio che compromette l’apprendimento. 

      Condizioni procedurali 

Delibera collegiale: il consiglio di classe decide in modo unanime o a maggioranza qualificata, 

motivando chiaramente la scelta. 

Documentazione: tutte le insufficienze, interventi di recupero e osservazioni sul comportamento 

devono essere registrate. 

Coinvolgimento della famiglia: comunicazione preventiva, colloqui e partecipazione della famiglia 

al percorso di recupero. 

      Natura educativa 

• La non ammissione uno strumento educativo, per garantire che lo studente consolidamenti 

competenze essenziali prima di procedere nella scuola secondaria di secondo grado. 

• Deve essere accompagnata da un piano di recupero individuale e strategie di supporto per 

il prossimo anno scolastico. 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI VOTI DECIMALI PER LE PROVE DI VERIFICA 

PER CLASSI PARALLELE 

(primaria e secondaria di I grado) 

 

Voto Descrittori prove scritte Descrittori prove orali 

4  

(solo per la scuola 

secondaria di I grado)  

Prova non eseguita o con 

risposte errate in elevata 

percentuale (maggiore del 

90%) 

L’alunno non espone su nessuna 

conoscenza  



partecipazione al 

percorso di recupero 

degli apprendimenti 

disciplinari 
 

5 Prova parzialmente eseguita 

o completata, ma con errori 

gravi e diffusi 

L’alunno mostra una conoscenza 

lacunosa dell’argomento e si esprime 

con imprecisione e con linguaggio 

incerto  

6 Prova con errori, ma 

complessivamente accettabile 

L’alunno conosce i dati essenziali 

dell’argomento e si esprime in modo 

semplice e/o guidato 

7 Prova con qualche errore, 

complessivamente adeguata 

L’alunno conosce l’argomento e si 

esprime in modo abbastanza corretto e 

autonomo 

8 Prova con pochi errori, 

completa e corretta  

L’alunno conosce l’argomento e si 

esprime con un lessico adeguato 

9 Prova completa, corretta e 

coerente 

L’alunno conosce l’argomento in 

modo completo e si esprime con un 

linguaggio appropriato 

10 Prova corretta e completa, 

ben strutturata e coerente 

L’alunno conosce l’argomento in 

modo approfondito, lo rielabora con 

padronanza e originalità, lo espone 

con pertinenza e linguaggio 

appropriato 

 

 

Il Dirigente scolastico 

Dott.ssa Sabrina Rega 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 

                  


